IL VECCHIO E LA MONTAGNA

Andando pei sentieri che portano lassù,

trovai un vecchio alpino che vicino a una sorgente

seduto su una roccia guardava tristemente

i monti suoi lontani a cui non torna più.

Vedendomi quel vecchio dal volto abbronzato,

mi guardò affascinato e mi salutò così:

Vai ragazzo vai, io ti seguirò             

voglio ritornare sui miei monti insieme a tè.

Vai ragazzo vai, io ti seguirò

voglio ritornare insieme a tè...e...e,

voglio ritornare insieme a tè.

Fu erta la salita e il vecchio ansimava,

la corda si tendeva ma lui non mollò.

Poi, giunti sulla roccia trovammo il terzo grado

e il vecchio, suo malgrado, l'aiuto mio accettò.

Vai ragazzo vai, io ti seguirò......ecc.

Appiglio dopo appiglio, si fu alla croce bianca

e con la voce stanca ancor mi ringraziò.

Poi volse gli occhi intorno pensando alla discesa

e con la mano tesa la strada mi indicò.

Vai ragazzo vai, io ti seguirò

sono ritornato sui miei monti grazie a tè.

Vai ragazzo vai, io ti seguirò

sono ritornato grazie a tè...e...e

Sono ritornato…grazie a tè...e...e

